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Enzo Bianchi – Margherita Pieracci Harwell  
 
Le forme implicite dell’amore di Dio. Religiosità e laicità  
 
 
Enzo Bianchi - (Castel Boglione, 1943). 

 
 
 
 Fondatore e priore della Comunità monastica di Bose. È una delle voci più ascoltate 
dell’esperienza ascetica nell’epoca contemporanea. Collabora regolarmente con La 
stampa e Avvenire. Esperto di mistica e di spiritualità, è autore di commenti a libri 
della Bibbia (Genesi, Cantico dei Cantici, Apocalisse). Con la Comunità di Bose ha 
curato Maria. Testi teologici e spirituali dal I al XX secolo (Milano 2000). Tra le sue 
ultime pubblicazioni: Cristiani nella società (Milano 2003); Lessico della vita 
interiore. Le parole della spiritualità (Milano 2004); Vivere la domenica (Milano 
2005); La differenza cristiana (Torino 2006). 
 
Margherita Pieracci Harwell –  

 
 Laureatasi a Roma, si è trasferita negli Stati Uniti, dove attualmente è docente di 
Letteratura Italiana presso l’Università of Illinois di Chicago. Oltre all’attività di 
ricerca su Giacomo Leopardi e su alcuni dei protagonisti del Novecento italiano 
(Ignazio Silone, Anna Maria Ortese), con un lavoro insieme sapiente e amoroso, ha 
portato a conoscenza del pubblico e della critica l’opera dell’amica Cristina Campo, 
di cui ha curato i volumi Gli imperdonabili e La tigre assenza, oltre a Lettere a Mita, 



raccolta delle lettere a lei inviate dalla Campo dal 1952 al 1975. Ha pubblicato inoltre 
Cristina Campo e i suoi amici ( Studium, Roma, 2005); Un cristiano senza chiesa e 
altri saggi ( Studium, Roma, 1991); I due poli del mondo leopardiano (Cesati, 
Firenze, 1986). E’ curatrice dell’edizione Adelphi dell’opera di Cristina Campo. 
 
..................................................................................................................... 
 
 
 
Modera: 
 
Roberta De Monticelli – (Pavia, 1952) È stata dal 1989 al 2004 professore ordinario 
di Filosofia moderna e contemporanea all'Università di Ginevra, sulla cattedra che fu 
di Jeanne Hersch (1910-2000, con Hannah Arendt e Raymond Klibansky la migliore 
allieva di Karl Jaspers). Per valorizzare l’opera di questa pensatrice, fra le più 
significative del Novecento, R. De Monticelli ha diretto fra l’altro una ricerca 
d’équipe sull’opera e la figura di Jeanne Hersch, finanziata dal Fondo Nazionale 
Svizzero per la Ricerca scientifica, ricerca che ha già portato alla preparazione per la 
stampa di numerosi inediti, e a svariate traduzioni in italiano e altre lingue di opere 
della pensatrice ginevrina. A Ginevra ha fondato la scuola dottorale interfacoltà "La 
personne: philosophie, épistémologie, éthique", che ha diretto fino al 2004. 
Dall’ottobre 2003 è stata chiamata per chiara fama all’Università Vita-Salute San 
Raffaele, sulla cattedra di Filosofia della persona. Un insegnamento di concezione 
nuova anche nel nome (è la prima cattedra in italia con questa denominazione). Ha 
pubblicato moltissimi libri tra i quali:   Leibniz on Essental Individuality, Proceedings 
of International Symposium on Leibniz (G. Tomasi, editor,  M. Mugnai, A. Savile, H. 
Posen), Studia Leibnitiana, 2004,  La persona e la questione dell'individualità, 
"Sistemi intelligenti", dic. 2005;  L’ordine del cuore – Etica e teoria del sentire, 
Garzanti, Milano 2003; L’allegria della mente, Bruno Mondadori Editore, 2004; 
Nulla appare invano – Pause di filosofia, Baldini Castaldi, Milano 2006; Esercizi di 
pensiero per apprendisti filosofi, Bollati Boringhieri, Milano 2006. Collabora inoltre 
con diverse testate giornalistiche culturali e filosofiche. 
 
  
  
  
   
  
 


